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I nuovi impianti diretti a varie collettività. «Entro il 2030, altri 5 Gw per una domanda in continua crescita», spiega
Barbara Terenghi di Edison. Con il nuovo Solecaldo di Aidone (Enna) l'azienda porterà elettricità a 26mila famiglie

Dai condomini
ai tetti di ong
e fondazioni

Il fotovoltaico
sempre più solidale

di Maria Elena Viggiano

olecaldo è il nome del nuovo impian-
to fotovoltaico di 41 Megawatt situato
ad Aidone, nella provincia di Enna
in Sicilia, che soddisferà il fabbiso-
gno energetico di 26.500 famiglie
evitando l'emissione in atmosfera di
oltre 2gmila tonnellate di CO2 all'an-
no. Inaugurato ad aprile, si sviluppa
su una superficie di circa 14o ettari
diventando così il più grande im-
pianto fotovoltaico che Edison abbia
messo in esercizio in Italia e uno dei
maggiori della Sicilia. «E un'opera di
grandi dimensioni che si basa su una
tecnologia ampiamente diffusa e
commercialmente efficace», eviden-
zia Barbara Terenghi, executive vice
president sustainability di Edison.
La disposizione dei tracker mono-

assiali, sistemi che orientano i pan-
nelli solari lungo un solo asse, è stata
progettata in modo da minimizzare
i movimenti terra e, contempora-
neamente, massimizzare la produ-
cibilità elettrica. Un lavoro durato
due anni e mezzo che ha impiegato
45 imprese fornitrici e r4omila ore
lavorate. Edison ha poi deciso di ri-
qualificare il territorio in prossimità
dell'impianto fotovoltaico attraver-
so la piantumazione di oltre dieci-
mila ulivi distribuiti su 17 ettari. «Il
progetto si inquadra in un indirizzo
strategico importante nello sviluppo
di energia elettrica rinnovabile per
contrastare il cambiamento clima-
tico e per ridurre le emissioni cli-
malteranti e, nello stesso tempo, per
soddisfare la domanda in continua
crescita», sottolinea Terenghi: «L'e-
lettrificazione dei consumi in atto,
pensiamo alle pompe di calore e
alla mobilità elettrica, vogliamo sia
soddisfatta da produzione rinno-
vabile. Al momento abbiamo due
gigawatt di rinnovabile installato,
puntiamo ad averne cinque entro
il 2030. I tre che ci mancano per
raggiungere il target saranno così ri-
partiti: due gigawatt di fotovoltaico e
uno di eolico».

Sviluppo sera egko
Nel corso del 2023 Edison ha pro-

dotto 4,5 gigawattora di energia
elettrica rinnovabile evitando l'emis-
sione in atmosfera di 2,2 milioni di
tonnellate di CO2. Operatore storico
del settore, a fine Ottocento la socie-
tà aveva realizzato i primi impianti
idroelettrici in Italia, mentre negli
anni go è stata una pioniera per gli
investimenti sulla tecnologia eolica.
«Vogliamo realizzare nuovi impian-
ti fotovoltaici e ripotenziare i no-
stri impianti eolico», dice Terenghi:
«Apriremo un cantiere in Abruzzo
per sostituire turbine e generatori
aumentando del trenta per cento
la produzione senza impatto sul-
le risorse naturali». Dunque anche
un discorso di circolarità: «stiamo
studiando con altri operatori nuove
soluzioni per il riutilizzo delle pale
eoliche in altri settori».
La lotta al climate change viene

declinata dalla società energetica
non solo nello sviluppo delle fonti
rinnovabili, ma anche nei servizi di
efficientamento dei consumi con le
comunità energetiche rinnovabili
(Cer) condominiali e solidali. Per Te-
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renghi, «nel caso delle Cer il driver
principale è mettere le famiglie e i
privati nelle condizioni di produrre
una parte di energia di cui hanno
bisogno senza essere soggetti a dina-
miche volatili».
Per ora Edison conta 65 comu-

nità energetiche condominiali
contrattualizzate, di cui dieci en-
trate in esercizio nelle province
di Bergamo e Bologna. L'obiettivo
è di realizzarne duemila entro il
2030. «Operiamo in una logica di
investimenti diretti: concludiamo
con il cliente un contratto facen-
doci carico dell'installazione e del-
la manutenzione dell'impianto in
cambio di una quota di risparmio
energetico. E un modello win-win,
con un beneficio economico per il
consumatore di circa due mensilità
di bollette all'anno».
Edison ha poi sostenuto la realiz-

zazione di comunità energetiche rin-
novabili e solidali per contrastare la
povertà energetica e per garantire a
tutti l'accesso a sistemi di energia so-
stenibili e moderni. «Quando abbia-
mo raggiunto due milioni di contrat-
ti residenziali», sottolinea Terenghi,
«abbiamo pensato di donare due
milioni di euro a Banco dell'energia
e Fondazione Eos per realizzare im-
pianti fotovoltaici finalizzati a Cer
solidali». La prima è stata realizza-
ta a Roma sul tetto della Fondazio-
ne Istituto Leonarda Vaccari «per
dare un sostegno ai ragazzi con di-
sabilità e alle loro famiglie. Libera-
re queste comunità dai costi della
bolletta energetica significa avere
a disposizione risorse per offrire
maggiori benefici alle persone». A
maggio è stata annunciata a Foggia
la Cer solidale in collaborazione con
Fondazione con il Sud e Banco dell'e-
nergia, mentre una terza è in fase di
realizzazione a Milano con Banco
dell'energia e Caritas Ambrosiana.

Quattro decinazioni
Ma la sostenibilità, per Edison,

deve essere declinata in diversi am-
biti seguendo quattro assi di inter-
vento Prima di tutto un'azione per
il clima, «raggiungendo la decarbo-
nizzazione anche con l'introduzione
entro il 2040 di nuove tecnologie
come i sistemi che catturano la CO2
o piccoli impianti nucleari di terza
generazione». Poi l'attenzione per il

capitale umano, «formato e diversi-
ficato perché le competenze richieste
riguardano l'ambiente, il sociale e la
biodiversità». Il terzo punto è lo svi-
luppo economico sostenibile, «con
un'attenzione alla nostra filiera e al
territorio. Entro il 2030 vogliamo ar-
rivare a tremila installatori presenti
sul territorio» Infine, conclude Te-
renghi, «abbiamo mappato i luoghi
dove sono presenti le nostre infra-
strutture e siamo impegnati a tutela-
re la biodiversità».
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